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PREMESSA  
 

In rispondenza al p.to i) dell’allegato VI Contenu� del rapporto ambientale di cui all’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 

si allega al Rapporto Ambientale il presente Programma di Monitoraggio che, come previsto dai ''Contenu� 

del Rapporto Ambientale per la pianificazione locale” della Regione Piemonte, descrive le misure previste in 

merito al monitoraggio, il quale dovrà accompagnare lo strumento urbanis�co in fase a=ua�va al fine di 

assicurare il controllo degli effe? significa�vi sull’ambiente e la verifica del raggiungimento degli obie?vi di 

sostenibilità ambientale prefissa�. Tale controllo è finalizzato alla tempes�va individuazione di eventuali 

impa? nega�vi imprevis�, per la conseguente adozione di misure corre?ve. 

 

Inquadramento procedurale e metodologico 

In o=emperanza a quanto previsto dalla norma�va in materia di valutazione degli impa? delle trasformazioni, 

all’interno del processo di pianificazione del territorio, risulta importante prevedere un sistema di monitoraggio 

con la finalità di controllare l’andamento dello strumento nel tempo (valutazione in i�nere) ed il 

raggiungimento (o meno) degli obie?vi inizialmente individua� (valutazione ex post).  

 

Un piano di monitoraggio ambientale è un documento strategico che descrive le modalità e le procedure per 

monitorare e valutare gli impa? di un'a?vità o proge=o sull'ambiente. Il suo obie?vo principale è garan�re 

che gli effe? sull'ambiente vengano adeguatamente rileva�, analizza� e ges�� durante tu=a la durata del 

proge=o, al fine di prevenire o mi�gare danni significa�vi. 

Cara�eris�che principali di un piano di monitoraggio ambientale: 

1. Obie?vi chiari: Stabilisce gli obie?vi specifici del monitoraggio, come il controllo degli impa? dire? 

e indire?, la verifica della conformità alle norma�ve ambientali, la protezione della biodiversità e delle 

risorse naturali, e la valutazione delle performance ambientali. 

2. Indicatori ambientali: Iden�fica gli indicatori chiave da monitorare, come la qualità dell'aria, dell'acqua, 

del suolo, il livello di rumore, la biodiversità, e altri fa=ori rilevan� per l'ambiente. Gli indicatori sono 

scel� in base alla natura dell'a?vità e ai suoi potenziali impa? ambientali. 

3. Metodologia e frequenza del monitoraggio: Definisce le tecniche di monitoraggio e le modalità per la 

raccolta dei da�, indicando la frequenza e la durata delle misurazioni, in modo da o=enere informazioni 

accurate e tempes�ve sull'andamento del proge=o. 

4. Localizzazione dei pun� di monitoraggio: Indica le aree o i pun� strategici dove verranno effe=uate le 

rilevazioni, come ad esempio nei pressi delle aree di intervento o in zone sensibili.  

5. Responsabilità: Specifica i sogge? (aziende, en�, professionis�) incarica� di realizzare il monitoraggio, 

oltre alle competenze e agli strumen� necessari.  
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6. Analisi dei da�: Descrive come i da� raccol� saranno analizza�, confronta� con i limi� e le norma�ve 

ambientali di riferimento, e u�lizza� per valutare gli effe? complessivi sul sistema ecologico, sociale e 

sanitario.  

7. Azioni corre?ve: Stabilisce le misure che dovranno essere ado=ate nel caso in cui vengano rileva� 

impa? nega�vi non previs� o superiori ai limi� consen��. Queste azioni includono modifiche al 

proge=o, interven� di mi�gazione o restaurazione ambientale.  

8. Rappor� e comunicazione: Prevede la redazione di rappor� periodici che riassumano i risulta� del 

monitoraggio, con eventuali raccomandazioni o azioni corre?ve. I rappor� possono essere des�na� a 

en� regolatori, autorità locali, e altre par� interessate. 

 

L’obie?vo del monitoraggio è sistema�zzare informazioni che perme=ano di tenere so=o controllo l’efficacia 

delle trasformazioni previste. Si intende quindi un’a?vità di raccolta e di tra=amento delle informazioni 

riguardan� il piano ritenute u�li per testarne appunto la conformità al disegno originario e la rispondenza agli 

obie?vi ambientali.  

I compi� del monitoraggio sono quindi esclusivamente informa�vi e non cer�fica�vi, e sono assol� u�lizzando 

da� di base classifica�, ordina� ed organizza� secondo modelli interpreta�vi u�li al controllo svolto dal 

decisore.  

Questa a?vità, perché sia opera�va, deve avere alcune cara=eris�che: 

- è un’a?vità che si svolge secondo scadenze prefissate; è quindi necessario affiancare alla procedura di 

monitoraggio la proposta di tempis�che che perme=ano di effe=uare un controllo efficace;  

- deve essere coerente con il Piano stesso, con l’u�lizzo di un’unica terminologia, di logiche e criteri 

coeren�;   

- occorre definire a priori le a?vità da tenere so=o controllo e le modalità opera�ve; sarà necessario 

svolgere una selezione per individuare le azioni considerate più significa�ve e meglio finalizzate allo 

scopo per cui il monitoraggio è messo in opera; ciò per evitare confusione e cos� di ges�one troppo 

onerosi.  

Il sistema di monitoraggio si pone due obie?vi principali che risultano tra l’altro stre=amente connessi tra di 

loro:   

- quan�ficare e valutare le ricadute delle scelte a=uate in termini di impa? prodo?, anche al fine di 

intervenire nel caso di situazioni di incompa�bilità;   

- verificare le modalità e il livello di a=uazione delle linee di azione. 

 

Si intende quindi un’a?vità di raccolta e di tra=amento delle informazioni riguardan� il piano ritenute u�li per 

testarne appunto la conformità al disegno originario e la rispondenza agli obie?vi ambientali.  
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I compi� del monitoraggio sono quindi esclusivamente informa�vi e non cer�fica�vi, e sono assol� u�lizzando 

da� di base classifica�, ordina� ed organizza� secondo modelli interpreta�vi u�li al controllo svolto dal 

decisore. 

 

Esso viene reda�o in forma autonoma rispe�o al Rapporto Ambientale al fine di semplificarne, in un secondo 

momento, il processo di a�uazione, nonché di pubblicazione dei da�. 

 

Si è ri�ene quindi corre=o individuare per lo strumento urbanis�co esecu�vo due livelli differen� di 

Monitoraggio del piano:  

- un primo livello definibile “di a=uazione”, che dovrebbe essere effe=uato a livello di amministrazione 

per verificare la reale a=uazione delle previsioni e prescrizioni di piano, u�le per valutare l’efficacia 

della realizzazione del PEC;   

- un secondo livello definibile “di contesto”, che fa prioritariamente riferimento ai priva� realizzatori del 

proge=o, u�le per verificare il livello di raggiungimento degli obie?vi dello strumento urbanis�co 

esecu�vo. 

 

1. IL PIANO DI MONITORAGGIO PORPOSTO  

1.1. LIVELLI DI ATTUAZIONE 

Gli indicatori di a=uazione nel monitoraggio del piano sono funzionali a verificare il compimento 

delle azioni e il grado di raggiungimento degli obie?vi del PEC.  

Tu=avia, si rivelano fondamentali anche al monitoraggio ambientale proprio perché perme=ono, a par�re dalle 

azioni di piano, di s�mare il raggiungimento o scostamento rispe=o agli obie?vi ambientali. Il set di indicatori 

da ado=are dovrà essere condiviso dall’Amministrazione e dagli en� competen� a seconda degli interessi 

specifici e di eventuali monitoraggi già in a=o con i quali integrarsi e rapportarsi.  

Nondimeno, si ri�ene che quelli so=o riporta�, per quanto indica�vi e di larga massima, rappresen�no gli 

aspe? da tenere maggiormente in considerazione nella valutazione dello stato di a=uazione dello strumento 

in ogge=o. Gli indicatori di a=uazione (Tabella 1), essendo lega� alle azioni di piano, possono essere aggiorna� 

a mano a mano che l’azione viene a=uata, cioè in corrispondenza di ogni sua fase a=ua�va. Il Piano di 

monitoraggio dello strumento a=ua�vo si pone in completa coerenza con la stru=ura già definita per l’Accordo 

di Programma, perme=endo un confronto con i da� elabora� dai successivi monitoraggi. 

 

Tabella 1. Proposta indicatori di a=uazione PEC 

INDICATORE Realizzazione degli 
interven� previs� dal PEC 

Eleva� livelli di sostenibilità   Inserimento contesto 
urbano 

OBIETTIVO Al fine di definire 
l’a=uazione o meno delle 
indicazioni riportate del PEC 

Mirare ad eleva� livelli di 
sostenibilità ambientale 
opportunamente a=esta� 

Salvaguardare e 
valorizzare la qualità 
archite=onica degli edifici 
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medesima valutare la 
coerenza dei singoli proge? 
con gli obie?vi di controllo 

con cer�ficazione 
riconosciuta a livello 
nazionale e/o 
internazionale. 

so=opos� a tutela 
presen� nell’area e nel 
suo contorno anche 
a=raverso l’a=enzione ai 
rappor� nascen� 
dall’inserimento dei nuovi 
edifici nel contesto 
urbano e al disegno 
complessivo degli spazi 
pubblici 

TIPO DI 
INDICATORE 

Prestazionale Prestazionale Prestazionale 

MODALITÀ DI 
CONTROOLO 

Verifica della realizzazione 
degli interven� prefigura� 
dal PEC 

Verifica dell’a?vazione 
della procedura e 
conseguimento del 
cer�ficato. 

Verifica del puntuale 
recepimento e a=uazione 
in sede proge=uale. 

CADENZA DI 
VERIFICA  

Biennale Annuale Semestrale 

ENTE DI 
RACCOLTA DATI 

Comune A=uatore Comune 

 

1.2. LIVELLO DI CONTESTO FASE DI REGIME DEGLI INTERVENTI  

La definizione di ques� indicatori prende avvio dalla ricognizione degli indicatori u�lizza� 

nell’analisi di contesto, contenuta nel Rapporto Ambientale 

 

Tabella 2. Proposta indicatori di contesto fase di regime del PEC 

INDICATORE Riuso del territorio Aree verdi Livello di 
concentrazione 
polveri so?li 

Livello di emissioni 
acus�che 

OBIETTIVO Favorire il riuso di 
una porzione di 
territorio privo di 
cara=eri di 
naturalità e 
compromesso da 
usi pregressi, 
creare le condizioni 
affinché un sito ad 
ex uso industriale 
possa essere 
bonificato e 
riu�lizzato 

Dare valore alle 
aree verdi presen� 
nell’area 
prevedendone 
anche il ridisegno, 
nella salvaguardia 
degli elemen� 
pregevoli presen�, 
e l’integrazione con 
le nuove funzioni 
insediate 

Verificare l’impa=o 
sulla matrice aria 

Verificare l’impa=o 
acus�co 

TIPO DI 
INDICATORE 

Stato Stato Stato Stato 

UNITÀ DI MISURA % di superficie % a?vità a=uate 
rispe=o a quanto 
proge=ato 

mg/mc 
μg/mc 

DbA 

MODALITÀ DI 
CONTROLLO 

Misura della 
percentuale di area 
riqualificata 

Misura della 
percentuale di 
realizzazione 

Ante operam – Post 
operam a regime 

Ante operam – Post 
operam a regime 
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CADENZA DI 
VERIFICA 

Annuale Annuale - - 

ENTE REFERENTE 
PER LA RACCOLTA 
DATI 

Comune/A=uatore Comune/A=uatore A=uatore A=uatore 

 

 

1.3. LIVELLO DI CONTESTO: PROTOCOLLO A SCALA URBANA 

Il piano di monitoraggio viene proposto so=o forma di quadri sino?ci suddivisi in base alle 

componen� ambientali ed al �po di indicatore. 

 

Suolo e rischi naturali 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Superficie boschiva  XS1 e=ari Comune 

Superficie edificata residenziale XS2 m2 Comune 

Superficie edificata produ?va XS3 m2 Comune 

Superficie edificata per servizi XS4 m2 Comune 

Superficie a verde pubblico XS5 m2 Comune 

Aree sogge=e a dissesto idrogeologico XS6 m2 Comune 

Aree per a?vità estra?va XS7 m2 Comune 

Aree per la lavorazione della pietra XS8 m2 Comune 

Dotazione di parcheggi XS9 m2 Comune 

Aziende agricole XS10 Numero Comune 

A?vità sismica XS11 Numero scosse ARPA 

Edifici pubblici a rischio sismico u�lizza� da 
sogge? vulnerabili 

XS12 Numero Comune 

INDICATORI DI ATTUAZIONE 

Disponibilità di aree residenziali  XS13 m2 Comune 

Disponibilità di aree produ?ve XS14 m2 Comune 

Disponibilità di aree per servizi XS15 m2 Comune 

Disponibilità di aree per la lavorazione della pietra XS16 m2 Comune 

Consumo di suoli di capacità d’uso in Classe 1A e 2A XS17 m2 Comune 

Edifici danneggia� da even� alluvionali o dissesto 
idrogeologico 

XS18 
Numero Comune 

Interven� edilizi di miglioramento e adeguamento 
an�sismico 

XS19 
Numero Comune 

Aree sogge=e a inquinamento da car-fluff 
bonificate 

XS20 m2 
Comune 

 

Acqua 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Portata media dell’acquedo=o comunale XA1 Litri/secondo Comune 

Fa=urazione consumo acqua potabile XA2 € Comune 
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Sviluppo complessivo della rete di acquedo=o XA3 km Comune 

Pozzi per uso idropotabile XA4 Numero  Comune 

Pozzi per altri usi XA5 Numero  Comune 

Sorgen� per usi idropotabili XA6 Numero  Comune 

Volume dei reflui recapita� ai depuratori XA7 m3/giorno Comune 

Sviluppo complessivo della rete fognaria XA8 km Comune 

Stato ambientale del torrente Ghiandone XA9 Indice SACA ARPA 

Consistenza del patrimonio zootecnico XA10 n. capi Comune 

Stato chimico delle acque so=erranee XA11 Indice scas ARPA 

Precipitazioni XA12 mm ARPA 

INDICATORI DI ATTUAZIONE 

Domande di allaccio alla rete di acquedo=o XA13 Numero Comune 

Domande di allaccio alla rete di fognatura XA14 Numero Comune 

Domande di installazione di impian� �po imhoff XA15 Numero Comune 

Interven� di riparazione sulla rete di acquedo=o XA16 Numero Comune 

Interven� di riparazione sulla rete di fognatura XA17 Numero Comune 

Interven� di riparazione e manutenzione 
straordinaria sugli impian� di depurazione 

XA18 
Numero Comune 

 

Aria 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Concentrazioni di PM10 
XAR1 

µg/m3 
(media 

giornaliera) 
ARPA 

Sviluppo complessivo della rete stradale XAR2 km Comune 

Impian� produ?vi sogge? ad autorizzazione per 
emissioni in atmosfera ai sensi del D.P.R. 24/5/88 
n.203 

XAR3 
Numero  Comune 

INDICATORI DI ATTUAZIONE 

Espos� rela�vi a percezione di ca?vi odori in 
atmosfera 

XAR4 
Numero Comune 

Espos� rela�vi a percezione di polveri in atmosfera XAR5 Numero Comune 

 

Natura e biodiversità 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Fasce di per�nenza fluviale conservate quali zone di 
protezione naturalis�ca 

XN1 m2 Comune 

Specie vegetali prote=e 
XN2 

Numero Regione 
Piemonte 

Specie animali prote=e 
XN3 

Numero Regione 
Piemonte 

Aziende agricole cer�ficate ad agricoltura biologica XN4 Numero  Comune 

 

Popolazione e salute umana 

INDICATORI DI CONTESTO 
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Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Popolazione XP1 Numero  Comune 

Na� XP2 Numero  Comune 

Mor� XP3 Numero  Comune 

Immigra� XP4 Numero  Comune 

Immigra� di nazionalità estera XP5 Numero  Comune 

Emigra� XP6 Numero  Comune 

Emigra� di nazionalità estera XP7 Numero  Comune 

Bambini in età compresa tra 0 e 2 anni D0-2 XP8 Numero  Comune 

Domanda scolas�ca scuola materna (bambini in età 
compresa tra 3 e 5 anni D3-5) 

XP9 
Numero  Comune 

Domanda scolas�ca scuola elementare (bambini in 
età compresa tra 6 e 10 anni D6-10) 

XP10 
Numero  Comune 

Domanda scolas�ca scuola media di 1° grado (ragazzi 
in età compresa tra 11 e 13 anni D11-13) 

XP11 
Numero  Comune 

Popolazione in età lavora�va P16-65 XP12 Numero  Comune 

Popolazione in età maggiore di 65 anni P65-∞ XP13 Numero Comune 

Superficie complessiva des�nata a parco, gioco, sport XP14 m2 Comune 

Superficie complessiva delle aree per l’istruzione XP15 m2 Comune 

Superficie complessiva aree per a=rezzature 
sociali, assistenziali e sanitarie 

XP16 
m2 Comune 

Impian� per telecomunicazione XP17 Numero Comune 

Mortalità per mala?e dell’apparato 
cardiocircolatorio 

XP18 
Numero ASL CN1 

Mortalità per mala?e dell’apparato respiratorio XP19 Numero ASL CN1 

Mortalità per mala?e dell’apparato digerente XP20 Numero ASL CN1 

Mortalità neuro-psichiatrica XP21 Numero ASL CN1 

Suicidi XP22 Numero ASL CN1 

 

Rumore 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Superficie di zone in Classe I XR1 m2 Comune 

Superficie di zone in Classe II XR2 m2 Comune 

Superficie di zone in Classe III XR3 m2 Comune 

Superficie di zone in Classe IV XR4 m2 Comune 

Superficie di zone in Classe V XR5 m2 Comune 

Superficie di zone in Classe VI XR6 m2 Comune 

INDICATORI DI ATTUAZIONE 

Segnalazioni/espos� rela�vi al rumore 
XR7 

Numero Comune 
ARPA 
ASL 

Presentazione di Valutazioni previsionali di impa=o 
acus�co 

XR8 
Numero Comune 

Presentazione di Valutazioni previsionali di clima 
acus�co 

XR9 
Numero Comune 

Presentazione di Valutazioni previsionali e relazioni 
conclusive di rispe=o dei requisi� acus�ci degli edifici 

XR10 
Numero Comune 
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Rifiu� 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Produzione totale di rifiu� urbani XRF1 t C.S.E.A. 

Raccolta differenziata XRF2 % C.S.E.A. 

Raccolta sfalci e potature XRF3 t C.S.E.A. 

Raccolta carta e cartone XRF4 t C.S.E.A. 

Raccolta vetro XRF5 t C.S.E.A. 

Raccolta plas�ca XRF6 t C.S.E.A. 

Raccolta materiali metallici XRF7 t C.S.E.A. 

Raccolta legno XRF8 t C.S.E.A. 

Raccolta tessili XRF9 t C.S.E.A. 

Raccolta materiali ingombran� e beni durevoli 
domes�ci 

XRF10 
t C.S.E.A. 

Numero pun� di conferimento rifiu� differenzia� XRF11 Numero Comune 

Presentazione di Valutazioni previsionali di clima 
acus�co 

XR9 
Numero Comune 

Presentazione di Valutazioni previsionali e relazioni 
conclusive di rispe=o dei requisi� acus�ci degli edifici 

XR10 
Numero Comune 

 

Paesaggio e patrimonio culturale 

INDICATORI DI CONTESTO 

Descrizione dell’indicatore 

 
Codice 

Unità di 

misura 

Ente 

responsabile 

Superficie adibita alla col�vazione della vite XPS1 e=ari Comune 

Superficie adibita alla col�vazione del melo XPS2 e=ari Comune 

Superficie adibita alla col�vazione dell’ac�nidia XPS3 e=ari Comune 

Edifici ad uso agrituris�co XPS4 Numero Comune 

Ordinanze comunali per messa in sicurezza di edifici o 
par� di essi compresi nel Centro storico 

XPS5 
Numero Comune 

Percorsi di fruizione turis�ca XPS6 km Comune 

Interven� di restauro su fabbrica� in zona boschiva XPS7 Numero Comune 

Interven� di restauro su cascinali storici XPS8 Numero Comune 

Interven� di restauro su edifici compresi nel Centro 
storico 

XPS9 
Numero Comune 

Interven� di restauro su edifici, insediamen� storici 
vincola� e/o significa�vi dal punto di vista storico-
archite=onico compresi negli elenchi del P.R.G.C. 

XPS10 
Numero Comune 
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